
 

 

Atto Camera 1746-bis (Finanziaria 2007)  

Seduta n. 75 del 18.11.2006 

Ordine del giorno n. 266           [accettato dal Governo] 

 

 
La Camera,  
premesso che:  
 

• il Ministero della pubblica istruzione, con decreti 17 dicembre 2002 e 3 ottobre 2006, 
ha proceduto alla indizione delle procedure concorsuali riservate a posti di dirigente 
scolastico;  

• i relativi corsi di formazione, a seguito dell'esame e colloquio, è prevista l'ammissione 
solo del numero di candidati pari a quello dei posti indicati dai bandi, maggiorati 
dell'aliquota del 10 per cento;  

• la nomina in ruolo è conseguita solo da un numero di candidati pari a quello dei posti 
messi a concorso;  

• il comma 278 in via transitoria prevede, per il concorso ordinario in atto, un sistema di 
accesso agevolato nonché un ampliamento dei posti rispetto a quelli previsti nel citato 
bando di concorso;  

• tale sistema agevolato e l'ampliamento dei posti non è previsto per il concorso per 
dirigenti scolastici riservato e che pertanto tale mancata previsione comporta una 
evidente disparità di trattamento;  

• il comma 278, che disciplina le nuove procedure per il concorso ordinario dei dirigenti 
scolastici, esclude ingiustificatamente coloro che hanno superato le prove iniziali e che 
sono stati ammessi al corso di formazione in virtù di un provvedimento di ammissione 
con riserva e che pertanto potrebbero risultare esclusi dalla nomina con 
provvedimento definitivo del giudice amministrativo, ovvero in sede di provvedimento 
decisorio in sede di ricorso straordinario; 

  
impegna il Governo 

 
a adottare ogni utile iniziativa al fine di consentire, nel triennio 2007/2008-2008/2009 e 
2009/2010, una volta completate le nomine di cui al concorso ordinario a posti di dirigente 
scolastico:  
1. la nomina degli ammessi con riserva del concorso ordinario di cui al comma 278 

secondo l'ordine della graduatoria di merito; 
2. la nomina in ruolo anche dei candidati del concorso riservato ammessi per effetto 

dell'aliquota aggiuntiva del 10 per cento;  
3. la partecipazione a domanda per i candidati del concorso riservato ad un apposito 

periodo di formazione e a completare l'iter concorsuale sostenendo l'esame finale 
previsto dai bandi, ai candidati che hanno superato il colloquio, ma non si siano 
utilmente collocati nelle graduatorie per partecipare al corso di formazione;  

4. la nomina di coloro che hanno superato il concorso riservato indetto con il decreto 
dirigenziale 17 dicembre 2002, ma che risultavano privi del requisito di almeno un 
anno di incarico di presidenza.  

 

9/1746-bis/266. Rusconi, Ghizzoni, Sasso, De Biasi, Colasio, Giachetti, Tocci, Volpini, Villari, 

Froner, Giulietti, Benzoni, Tessitore, Cesario, Iannuzzi.  
 

 


